Allegato n.1

PREMIO DI ARCHITETTURA CITTA’ DI ODERZO – 9° edizione

I PREMIATI E LE MOTIVAZIONI DELLA GIURIA

(Giuria: Carlo Magnani (presidente), Sebastiano Brandolini, Vittorio Savi, Carlo Birozzi (DARC)
Casa Deeks a  Volpago del Montello, Treviso     Primo premio
Architetto Alfonso Cendron

Alfonso Cendron, autore della Casa Deeks, sul Montello, affronta un problema tipico, tipico in assoluto e relativamente al territorio e allo stato del territorio. Riabilitare uno squalificato edificio residenziale esistente, benché avvantaggiato dalla posizione amena.

Il suo progetto restaura la casa esistente e il corpo di fabbrica in adiacenza accettando la casuale continuità con atteggiamento quasi pensoso.

L’esito è sublime, proprio dell’architettura isolata ma unitaria che pare appartenere, più che inserirsi nel paesaggio. L’esito è confermato dall’esecuzione, pregevole per scelte interiori semplici, monomateriche e monocromatiche.

L’uso si prospetta come consolante e contemplativo, detto senza diminuzione, niente affatto eccezionale, fino a ricordare il destino di recenti piccole opere europee, arrese alla bellezza del paesaggio.

Costruzione della Libera Universita' di Bolzano, sede di Bressanone, Bolzano
Kohlmayer Oberst Architekten

Premio Speciale della Giuria alla committenza  Provincia Autonoma di Bolzano 

Il nuovo edificio universitario si colloca con perentorietà nel tessuto urbano, ai margini delle parti

storiche, rifacendosi alle forme insediative della storia locale. Ulteriormente significativa appare l’attenta riflessione sulla distribuzione delle parti funzionali che porta l’attacco a terra a riprendere il ritmo e i caratteri della spazialità urbana senza alcuna mediazione stilistica.

Interventi Residenziali, a Dosson di Casier, Treviso

Amaca Architetti Associati – Architetti Martina Cafaro, Marco Ferrari, Carlo Zavan

Un concorso di progettazione ha dato l’avvio al programma di riqualificazione e riordino di una parte del territorio della frazione di Dosson, nell’ambito del Comune di Casier (TV). Le realizzazioni affrontano unitariamente progetto di suolo, trama dei percorsi carrabili e ciclopedonali, spazi aperti e pertinenze degli edifici portando l’insieme a soluzione architettonicamente compiuta, non esclusa un’attenta riflessione sull’ordine tipologico della composizione, giocando fra iterazione degli elementi e calibrate eccezioni formali.

Centro pluriaziendale SynCom a Bressanone, Bolzano 

Architetto Roland Baldi

Un denso complesso vetrato contiene all’interno funzioni varie. Per adattarsi alla profondità del lotto, 

si snoda con cortili e si articola con due teste a sbalzo sulle trafficate strade di bordo.

Guggenheim Public, Symposium on Love: parte della Social Sculpture n.2 

ad opera di Anita Sieff, Teatro Fondamenta Nuove, Venezia

Architetto Vincenzo Casali

Il progetto affronta con precisione e perizia il problema della definizione di uno spazio virtuale 

Portando ad espressione significativa materiali poveri ancorati ad una efficace strutturazione geometrica

di segni e luci

Designcentre a San Donà di Piave, Venezia

Architetti Luca Cuzzolin, Elena Pedrina

La pianta del centro commerciale è l’aggregazione di una serie di blocchi individuali che ne ottimizzano la funzionalità e ne frazionano l’immagine. I materiali di facciata, calcestruzzo, larice e acciaio danno al progetto un sapore civile e domestico.

Casa Rurale Maso Valgov a  Ciardes in Val Venosta, Bolzano

Architetti Luciano Delugan, Elisabeth Schatzer

Il progetto nasce da un’attenta lettura del contesto: un pendio terrazzato coltivato a vigneto. I muri in pietra naturale che sostengono il maso seguono l’andamento dei muretti a secco. Ruotando intorno allo spazio circolare del “convivio”, le due parti della casa una dedicata alla residenza, l’altra alla produzione del vino, si adattano all’andamento del terreno. Nel fronte verso la valle l’articolazione dei volumi e l’uso di materiali diversi favoriscono e completano l’inserimento nel paesaggio.

CASA C  a Vicenza

Architetti Vittorio Longheu, Paolo De Biasi, Francesco Durante, Elisabetta Roman
Vittorio Longheu autore della “Casa C.” a Vicenza, dove non si equivochi “C.” non vuole significare l’astrazione tipologica o qualcosa del genere e invece, ben più concretamente sta per l’iniziale del proprietario. Tutto in questa villa vicentina parla della ricerca empirica colta e sensibile godute dalla predisposizione della basis villae alla rigorosa composizione volumetrica, alla modulazione dello spazio interno-esterno.

Inevitabilmente la definizione formale riconduce al grande stile dell’architettura occidentale.

Centro Bambino, Ospedale di Bressanone, Bolzano 

Architetti Matteo Scagnol, Sandy Attia

In una zona a parco, un edificio che fa propri i temi della semplicità e della rapidità costruttiva, delle vedute sul paesaggio e dello spazio interno aperto: ne risulta una sensazione di abbondanza di cui i primi beneficiari sono i piccoli abitanti.

Intervento  di recupero urbanistico e architettonico a Motta di Livenza, Treviso

Vesentini Associati – Architetti Paolo Fregonese, Marzio Piaser, Alfonso Vesentini, 

ingegnere Piero Bortolin, Geometra Cristina Nepiani
Il Gruppo che, provando a indovinare, si è riunito per l’occasione, affronta il tema suscitato e messo a disposizione dall’Amministrazione Comunale di Motta di Livenza: il recupero urbanistico dell’area del “Castello della Motha”.

A intervento realizzato più che di recupero si tratta di restauro di organica parte urbana, non perde mai

di vista la lettera e il significato del campione individuato.

Così, attraverso decisioni progettuali e esecutive giuste e condivisibili si raggiunge la fusione tra piazza, ex prigioni, castello (anzi la castella), che non sembra l’ultimo dei meriti di questa opera tesa ad aumentare autenticamente la qualità dello spazio pubblico, senza ricorrere a intromissioni inutili e a forzature funzionali o rifunzionalizzanti, di quelle che, di solito, si pretendono come assolutamente indispensabili alla riuscita dell’impresa. 
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